
CHE COSA È
LA PROTEZIONE CIVILE
La Protezione Civile è “l’insieme di tutte le attività
finalizzate a prevedere, prevenire ed affrontare eventi
di portata straordinaria che colpiscono il territorio e
la popolazione e che devono essere fronteggiati con
mezzi speciali”. Un incidente diventa catastrofe
ed il soccorso diventa Protezione Civile quando
la gravità o la complessità di un evento calamitoso
sono tali da richiedere un intervento complesso e
coordinato di più forze specialistiche.
Per proteggere con efficacia la vita dei cittadini e
il patrimonio delle comunità, oltre a  puntare su
soccorsi tempestivi, occorre dedicare energie e risorse
importanti alla previsione e alla prevenzione delle
calamità.

IL COMUNE
Autorità di Protezione Civile sul territorio comunale
è il Sindaco. Il Sindaco è responsabile di gestire
l’emergenza, informare i cittadini sui rischi e pericoli
che occorrono nel proprio territorio e sui giusti
comportamenti da tenere. Ogni Comune ha una sua
organizzazione di Protezione Civile e modalità di
attivazione e procedure operative.

CENTRO INTERCOMUNALE
In Casentino i Comuni hanno deciso di gestire
in forma associata  le attività di Protezione Civile
istituendo il Centro Intercomunale di Protezione Civile
ubicato presso la Comunità Montana del Casentino.

IL SISTEMA PROVINCIALE
INTEGRATO DI PROTEZIONE
CIVILE E A CHI RIVOLGERSI
Nella realtà aretina è stato sviluppato l’innovativo
Sistema Provinciale Integrato di Protezione Civile
che prevede la stretta collaborazione tra Provincia,
Prefettura e tutti gli altri soggetti coinvolti nel
servizio di prevenzione e soccorso: Vigili del Fuoco,
Corpo Forestale dello Stato, ASL, Volontariato e tutti
protagonisti del coordinamento locale; Comuni e
Unioni dei Comuni che hanno condiviso modalità di
attivazione e procedure operative.
Lo scopo è rendere sempre più efficiente ed efficace
la pianificazione di Protezione Civile che raccoglie
tutte le informazioni riguardanti i rischi presenti
nel territorio e definisce le indicazioni  necessarie
per una gestione dell’emergenza da parte di tutti i
protagonisti del Sistema Protezione Civile.

IL VOLONTARIATO
DI PROTEZIONE CIVILE
Il Volontariato costituisce una componente essenziale
del Sistema Regionale della Protezione Civile,
opera in  stretta integrazione con le componenti
istituzionali, partecipando a tutte le attività di
protezione civile. Per il raggiungimento di tale
finalità, le organizzazioni di volontariato: concorrono
alla elaborazione dei piani di protezione civile,
partecipano alle sedi di coordinamento operativo in
emergenza, partecipano  alle attività informative e
alle esercitazioni promosse dagli enti competenti.

In Casentino le associazioni iscritte alla Consulta
Provinciale del Volontariato per la Protezione Civile,
che garantisce una funzione di coordinamento tra le
oltre 40 associazioni del territorio provinciale, sono:

Misericordia di Stia
www.misericordiadistia.com

Misericordia di Subbiano
www.misericordiasubbiano.com

Pubblica Assistenza Casentino
www.pubblicaassistenzacasentino.it

Per maggiori informazioni:
www.protezionecivile.provincia.arezzo.it

Per maggiori informazioni:

tel.

tel. 055.919471

055.917021

tel. 055.9631200

tel. 0575.47484

tel. 055.917011

www.unionepratomagno.it

www.castelfrancopiandisco.it

www.comune.castiglionfibocchi.ar.it

www.comune.loro-ciuffenna.ar.it

www.comune.terranuova-bracciolini.ar.it

I Comuni di Castelfranco Piandiscò, Castiglion Fibocchi,
Loro Ciuffenna e Terranuova Bracciolini, al fine di
ottimizzare le risorse disponibili, hanno istituito il

presso
Centro

Intercomunale di Protezione Civile l’Unione dei
Comuni del PRATOMAGNO.

Castelfranco Piandisco’ Castiglion Fibocchi

Loro Ciuffenna
Terranuova Bracciolini
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Terranuova Bracciolini



Terremoto
I rischi prevalenti nel tuo territorio

Cosa fare se sei in casa
durante il terremoto

cerca riparo nel vano di una porta…
inserita in un muro portante (quelli più spessi)

riparati sotto un tavolo…

non precipitarti verso le scale

mobili, oggetti pesanti e vetri potrebbero caderti addosso

e non usare l’ascensore…
le scale sono la parte più debole dell’edifcio

e l’ascensore può bloccarsi

Cosa fare dopo il terremoto

esci con prudenza
indossando le scarpe…
in strada potresti ferirti con vetri rotti e calcinacci

INDIVIDUA E RAGGIUNGI L’AREA
DI ATTESA A TE PIU’ VICINA…
evita di andare in giro a curiosare

e non avvicinarti ai pericoli

Alluvione
Cosa fare se sei in casa
durante l’alluvione

sali ai piani superiori,
se non puoi abbandonare la casa,
e attendi l’arrivo dei soccorsi…
eviterai di essere travolto dalle acque

INDIVIDUA E RAGGIUNGI L’AREA
DI ATTESA A TE PIU’ VICINA…
evita di andare in giro a curiosare
e non avvicinarti ai pericoli

Terranuova Bracciolini

Aree Comune di Terranuova BraccioliniATTESA POPOLAZIONE
Località Terranuova Bracciolini

- PLESSO SCOLASTICO, via Adige

- CAMPOGIALLI, fraz. Campogialli

- Parcheggio PIANTRAVIGNE

- CIRCOLO CICOGNA, fraz. Cicogna

- PARCO PUBBLICO, fraz. Malva

- TRAIANA, fraz. Traiana

- CAMPO SPORTIVO, fraz.Montemarciano

- PARCHEGGIO PUBBLICO, fraz. Ville

- PIAZZA PENNA, S.P. Penna

- Parcheggio LE MURA,
- Parco Pubblico PAPERINA, via Zamboni
- Piazza UNITA’ D’ITALIA,
- PAPERINA, via Aldo Moro

piazza San Tito

p.zza Unità d’Italia

Località Campogialli

Località Piantravigne

Località Cicogna

Località Malva

Località Traiana

Località Montemarciano

Località Ville

Località Penna

Le AREE di ATTESA POPOLAZIONE
sono luoghi di prima accoglienza per la
popolazione, ritenuti sicuri e non soggetti
a rischio in caso di eventi di calamità.
Qui la popolazione riceverà le prime
informazioni sull’evento e i primi generi
di conforto.

Cosa sono le
AREE di ATTESA POPOLAZIONE


